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di Don Pietro Natali

Indialogo n. 181

Il Natale occupa il posto principale
del mese di dicembre offrendoci
l’occasione per riflessioni forse sco-
mode, ma cariche di speranza.
Quali riflessioni ci offre il Natale di
Gesù Cristo?
Il Natale è un linguaggio inedito di
Dio. Egli entra nella storia dell’uma-
nità deludendo le nostre attese di
grandezza e di potenza per parlarci
di pochezza e di umiltà. Il Creatore
si presenta nell’impotenza delicata
di un bambino, bisognoso di tutto,
incapace di parlare, di agire, di
imporsi. Desideroso soltanto di
proporsi, perché la libertà di ogni
uomo sia piena e sia pienamente
realizzata la sua vita. Non dobbiamo
scandalizzarci davanti a un Dio
capace di «farsi niente» per non
imbarazzare nessuno. Per trovarlo e
riconoscerlo non dobbiamo cerca-
re realtà grandiose o stupefacenti,
ma percorrere le vie della piccolez-
za e dell’ordinarietà.
Il Figlio di Dio per venire al mondo
non sceglie le importanti capitali dei
vari imperi né i centri di potere, ma
piuttosto la periferia ed anche qui
l’ultimo dei posti immaginabili: una
stalla. Per quell’evento non si accen-
dono i riflettori dei mass media.
Accade tutto nel silenzio, mentre
tutto, altrove, va avanti come al soli-
to. Solo gli ultimi colgono il canto
degli angeli e si mettono in cammi-
no per andare a vedere «l’avveni-
mento annunciato». I potenti, inve-
ce, tramano nell’oscurità per toglie-
re di mezzo quella presenza prima
ancora che diventi scomoda. La sal-
vezza viene davvero dal basso! Per
poterla accogliere ci viene chiesto
di scomodarci almeno un po’, di
uscire dalla nostra sonnolenta tran-
quillità, di lasciar perdere i nostri

schemi e i nostri preconcetti, di
deporre la nostra forza, la nostra
sicurezza e il nostro orgoglio per
farci trovare disarmati e disposti
all’accoglienza.
«Gesù che nasce per amore - scri-
veva il vescovo Tonino Bello - vi dia
la nausea di una vita egoista, assur-
da, senza spinte verticali. E la forza
di inventarvi un’esistenza carica di
donazione, preghiera, silenzio,
coraggio».
La liturgia ci ha proposto di prepa-
rarci al Natale vivendo l’Avvento
come tempo di attesa vigilante,
pieno di gioia, aperto allo stupore di
quanto il Signore ci vuol donare.
Questo tempo che ancora ci sepa-
ra dal Natale alimenti la speranza,
diffonda la speranza. Una speranza
forte e paziente, capace di affidarsi
sempre al Signore, anche nella
prova, nelle difficoltà, nonostante la
lentezza della crescita del Regno di
Dio in noi e attorno a noi.
L’amore di Dio incarnatosi in Gesù
Cristo deve portarci a una vera
conversione. La conversione è il
desiderio sincero di tornare al
Signore con tutto il cuore, nell’atte-
sa del suo ritorno, che fonda la
nostra speranza e la nostra gioia. I
frutti della conversione e del cam-
biamento interiore diventeranno
chiari ed anche contagiosi: una pre-
ghiera più intensa e prolungata; più
ascolto e fedeltà alla parola di Dio;
la centralità settimanale, o magari
quotidiana, dell’Eucaristia; maggior
disponibilità al perdono e al dialogo;
l’impegno serio e consapevole nei
nostri doveri; la condivisione delle
necessità della comunità in cui vivia-
mo; la capacità di ascoltare e di
«sprecare» il nostro tempo per chi
è solo; l’attenzione al prossimo più

bisognoso.
Un Natale così non si esaurirà con
il gusto dei panettoni, e neppure si
esaurirà quando si smonteranno le
sfarzose luminarie, che illuminano le
vetrine e i negozi, le strade e le
piazze, ma non scacciano la solitudi-
ne, non riscaldano i cuori, né appa-
gano le insoddisfazioni profonde.
Un Natale così è invece un invito a
credere e a sperare. È un invito ad
accogliere la luce di Betlemme e,
illuminati da questa luce, guardare al
presente e al futuro con più fiducia.
Forse vedremo meno fantasmi,
meno nemici, più volti fraterni, più
presenza di Dio nel nostro quoti-
diano.

AA  cciiaassccuunnoo  ddii  vvooii,,  aallllee  vvoossttrree  ffaammii--
gglliiee  ee  aa  ttuuttttee  llee  ppeerrssoonnee  cchhee  vvii  ssoonnoo
ccaarree,,  ll’’aauugguurriioo  ppiiùù  ccoorrddiiaallee  ee  ssiinncceerroo
ddii  uunn  ffeelliiccee  NNaattaallee  ee  uunn  sseerreennoo
aannnnoo  nnuuoovvoo..

ddoonn  PPiieettrroo,,  ddoonn  MMaassssiimmoo,,  
llaa  CCoommuunniittàà  ddeellllee  SSuuoorree..

IL NATALE
Dio ci parla nella persona e nella vita di Gesù Cristo
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Domenica 9 ottobre, durante l’assem-
blea parrocchiale, abbiamo reso noti i
passaggi avvenuti lungo tutto que-
st’anno circa il raggiungimento di un
accordo con il Comune al fine di riu-
scire a prevedere nel futuro Oratorio
ancora il campo a 11 giocatori.
Rispetto a quanto detto quel giorno
aggiungiamo in questo articolo gli
ulteriori sviluppi che ormai dovrebbe-
ro portarci alla soluzione finale.
Tutto questo illustra il perché i tempi
si siano allungati.
Una volta firmato l’accordo definitivo
comunicheremo ai Progettisti a chi di
loro affideremo il compito di stilare il
Progetto definitivo dell’Oratorio nuovo.

Premesso che:
Nel mese di novembre dello scor-
so anno (2004), in occasione della
premiazione dei Volontari membri
delle varie associazioni comunali, il
Sindaco comunicò che per il centro
sportivo di via Alfieri, l’attuale
Amministrazione Comunale aveva
commissionato uno studio proget-
tuale di fattibilità in merito alla rea-
lizzazione delle strutture necessarie
al nuovo centro di aggregazione per
gli anziani in Tagliuno;

Il 26 febbraio di quest’anno,
l’Amministrazione Comunale invitò
i rappresentanti della parrocchia ad
un incontro in Comune. Scopo di
tale convocazione era quello di far
prendere visione agli stessi della
bozza di progetto del centro anziani.
Detta proposta progettuale con-
templava pure la costruzione di una
palestra, con annessi spogliatoi, da
impiegare anche a servizio del calcio;

La prima riflessione dei rappresen-
tanti della parrocchia è stata quella
che, con l’attuazione di un simile
progetto, sarebbe stata preclusa per
sempre la possibilità di poter
ampliare le strutture oratoriali
verso tale area comunale.

Preso atto di tale volontà espressa
dall’Amministrazione Comunale, i
responsabili della Parrocchia di
Tagliuno decisero di indire il
Concorso di Idee per il progetto
del nuovo oratorio.
In tale Bando di Concorso si con-
templava la realizzazione di un
campo di calcio a 7 giocatori. Tale
scelta era principalmente dettata
dal fatto che la realizzazione di un
campo da calcio a 11 giocatori
avrebbe sacrificato aree necessarie
per la realizzazione di tutte le nuove
strutture oratoriali richieste.

In prossimità della data di scadenza
per la consegna degli elaborati pro-
gettuali di Concorso (30 maggio
2005) ai Responsabili della
Parrocchia pervenne, da parte
dell’Amministrazione Comunale,
l’invito ad un’incontro al fine di veri-
ficare ulteriormente la possibilità di
realizzare il nuovo oratorio in sinto-
nia con il progetto del centro anzia-
ni comunale di via V. Alfieri ma
soprattutto, verificare la possibilità
di realizzare un campo di calcio per
11 giocatori.

A detta riunione, fissata per il 1122
mmaaggggiioo scorso, parteciparono: Don
Pietro e Don Massimo con 10 rap-
presentanti dei vari gruppi operanti
nella parrocchia/oratorio, il Sindaco

ed alcuni Assessori dell’attuale
Giunta Comunale.

Alla fine dell’incontro nessun punto
di accordo venne trovato, ma, tutti
animati dalla volontà di addivenire
ad una qualsiasi soluzione che
migliorasse lo stato delle reciproche
posizioni, si stabilì di proseguire il
confronto a livello tecnico.

Sia la Parrocchia che il Comune
avrebbero nominato un proprio
tecnico di fiducia al quale venisse
dato l’incarico di ricercare un punto
di convergenza tra le legittime esi-
genze delle parti.

Da tale accordo la Parrocchia, ed i
rappresentanti intervenuti, decisero
di nominare quale loro tecnico di
fiducia il geom. Franco Rossi di
Tagliuno.
Tale scelta ricadde sul geom. Franco
Rossi in quanto lo stesso, seppur
membro del Consiglio Parrocchiale
per gli Affari Economici (C.P.A.E),
risultava completamente estraneo
alla giuria per la votazione dei pro-
getti in Concorso per il nuovo ora-
torio, a norma degli articoli del
bando di concorso stesso.

Si precisa altresì che i predetti ela-
borati progettuali dovevano essere
depositati presso la casa parroc-
chiale entro il 3300  mmaaggggiioo scorso e
che l’incarico assegnato al geom.
Franco Rossi, successivo a tale sca-
denza, verteva unicamente sullo
studio di fattibilità di un nuovo
assetto spaziale e viario alternativo
allo stato attuale dei luoghi circo-
stanti l’area oratoriale.Tale confron-

Cronistoria dei passi effettuati per raggiungere
l’accordo con l’Amministrazione Comunale

in vista del nuovo oratorio.
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to doveva avvenire con il tecnico
dell’Amministrazione Comunale
(arch. Paolo Corti).

Tra i tecnici il primo incontro venne
fissato in data 0033  ggiiuuggnnoo  22000055..  
Il geom. Franco Rossi sottoposte
all’arch. Paolo Corti le richieste par-
rocchiali con un’eventuale permuta
di aree, consistenti in:
traslazione ad ovest del campo di
calcio per 23,00 m. circa, sul terreno
di proprietà comunale, con permu-
ta di pari altra area per l’allargamen-
to di via don Mazzoleni e la forma-
zione di parcheggi sull’allarganda
strada comunale di via Alfieri;

L’arch. Paolo Corti si riservò di
analizzare con l’Amministrazione
Comunale tale richiesta e presentare
controdeduzioni, aggiornandosi a
nuovo incontro fissato per il 0077
ggiiuuggnnoo  alle ore 15,00.

In data 0077  ggiiuuggnnoo l’arch. Paolo Corti
consegnò al geom. Franco Rossi la
risposta dell’Amministrazione
Comunale a mezzo di elaborato
tecnico contenente nello specifico
le seguenti controposte:

• alla richiesta di traslazione di 23
m. l’Amministrazione ne concede
solo m. 12,00;
• a seguito di detta traslazione
l’area comunale da cedere alla
parrocchia, risulterebbe di mq. 11008877
(indicati erroneamente nell’elaborato
con mq. 1143);
• l’area che la Parrocchia avrebbe
dovuto cedere al Comune sarebbe
risultata invece di mq. 11994411;
• la differenza di mq. 885544 – a favo-
re del Comune – sarebbe compen-
sata dalle opere di urbanizzazione
primaria (allargamento di via don
Mazzoleni, parcheggio su via Alfieri,

marciapiedi, etc.) sostenute a cura e
spesa dall’Amministrazione Com-
unale;

Fermo restando implicito il contri-

buto di € 60.000 a favore della
parrocchia da tempo promesso da
parte del Comune per l’adegua-
mento e/o costruzione degli
spogliatoi per il gioco del calcio.

In data 2244  ggiiuuggnnoo, in concomitanza
della Sagra di S. Pietro, vennero
esposti in visione ai parrocchiani di
Tagliuno i progetti in concorso per
il nuovo oratorio.

In data 0044  aaggoossttoo pervenne alla
Parrocchia lettera con la quale
l’Amministrazione Comunale faceva
propria la proposta che l’arch. Paolo
Corti illustrò al geom. Franco Rossi
in data 07 giugno.

Nella seconda decade del mmeessee  ddii
aaggoossttoo, Don Pietro e Don Massimo
consegnarono ai responsabili tecnici
della Curia Vescovile di Bergamo i
progetti in concorso al fine della
disamina.

Gli stessi Don Pietro e Don
Massimo, in data 2255  aaggoossttoo 2005
illustrarono al delegato vescovile
Mons. Maurizio Gervasoni i vari
progetti dell’oratorio oltrechè la
proposta avanzata dall’Amministra-
zione Comunale. La stessa venne
sommariamente condivisa.

In data 3300  sseetttteemmbbrree  22000055 avvenne
il terzo incontro tra i tecnici incari-
cati (geom. Franco Rossi e arch.
Paolo Corti).

In tale incontro il geom. Franco
Rossi illustrò all’arch. Paolo Corti, a

completamento delle controdedu-
zioni dell’Amministrazione Comu-
nale, le modeste nuove richieste
avanzate dalla Parrocchia:
• L’incremento della trasalazione
del campo da m. 12 a m. 13,50
(inizialmente richiesti 23 m.), per
posizionare le panchine a bordo
campo di calcio;
• Realizzazione di almeno n. 4
spogliatoi, localizzati come da
disegno dell’arch. Corti, con
convenzionamento per l’utilizzo;
• Eliminazione a sud della “Zona
Oratorio” di 16 posti auto (preci-
sando che i rimanenti 75 posti
macchina corrispondono al numero
di posti individuati nei parcheggi di
via XI febbraio oltre a quelli esistenti
nel parcheggio parrocchiale);
• Convenzionamento con la pale-
stra individuata nella suddetta plani-
metria da utilizzare per le squadre
di pallavolo;
• Un ingresso di servizio su via don
Mazzoleni o su via Alfieri;
• Spostamento del campo di calcio,
realizzabile dalla fine del campionato
2005/2006;
• Utilizzo dei nuovi spogliatoi per
l’inizio del campionato 2007/2008;
• Rinuncia del contributo di  euro
60.000 e della convenzione per l’uti-
lizzo del campetto di sabbia quale
contributo per la realizzazione degli
spogliatoi.

I tecnici ritennero opportuno effet-
tuare un sopralluogo nell’oratorio,
accompagnati dai responsabili della
Parrocchia Don Pietro con Don
Massimo e il Sindaco.

Il sopralluogo avvenne il 0055  oottttoobbrree
aallllee  oorree  1144,,3300 alla presenza del
geom. Franco Rossi, Don Pietro,
Don Massimo dell’Assessore Pagani
Pieremilio e dall’arch. Paolo Corti.
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A seguito di ciò l’Amministrazione
Comunale, nella persona del
Sindaco pro-tempore sig.ra
Clementina Belotti, trasmise le
seguenti risposte qui riassunte;

• Negata la traslazione di m. 1,50
per le panchine;
• Gli spogliatoi non sono conferma-
ti nei programmi dell’Amm-
inistrazione, quindi questa ripropo-
ne un contributo di euro 150.000
per realizzarli sull’area parrocchiale;
• EElliimmiinnaazziioonnee  ddeeii  1166  ppoossttii  aauuttoo
uubbiiccaattii  aa  ssuudd  ddeellll’’aarreeaa  oorraattoorriioo;;
••  CCoonnddiivviissoo  ll’’iinnggrreessssoo  ddii  sseerrvviizziioo  ddaa
vviiaa  AAllffiieerrii  oo  ddaa  vviiaa  ddoonn  MMaazzzzoolleennii;;
••  CCoonnddiivviissaa  llaa  tteemmppiissttiiccaa  ddii  ttrraassllaa--
zziioonnee  ddeell  ccaammppoo;;
• Non necessita alcuna convenzio-
ne per gli spogliatoi in quanto
dovrebbero essere costruiti sulla
proprietà parrocchiale;
• RReellaattiivvaammeennttee  aaii  ccoonnttrriibbuuttii  ddeell
CCoommuunnee  aallllaa  PPaarrrroocccchhiiaa  rriissuulltteerreebb--
bbeerroo  eeuurroo  6600..000000  aallll’’iinniizziioo  ddeellllaa
ccoossttrruuzziioonnee  ddeeggllii  ssppoogglliiaattooii,,  eeuurroo
6600..000000  aallllaa  ffiirrmmaa  ddeellllaa  ccoonnvveennzziioonnee
ee  eeuurroo  3300..000000  aallll’’aapppprroovvaazziioonnee  ddeell
pprrooggeettttoo  ddeellll’’oorraattoorriioo;;  
• I parcheggi e i marciapiedi verran-
no realizzati dall’Amministrazione
Comunale;
• L’Amministrazione specifica che il
campo a 11 dovrà rimanere a tale
destinazione fino alla realizzazione
del Nuovo Oratorio ed alla cessio-
ne della porzione di allargamento di
via don Mazzoleni su cui insiste
l’edificio esistente;
• L’Amministrazione richiederà in
sede di convenzionamento di man-
tenere le distanze inferiori a quelle
previste dai regolamenti, dalla recin-
zione del campo di calcio (verso
ovest); iinn  sseegguuiittoo  aa  cciiòò  llaa  PPaarrrroocccchhiiaa
cchhiieeddeerràà  aallttrreettttaannttoo  ppeerr  llee  ddiissttaannzzee
ddeell  nnuuoovvoo  eeddiiffiicciioo  ddaall  cciigglliioo  ssttrraaddaallee

ddii  vviiaa  ddoonn  MMaazzzzoolleennii..

Nel concreto le novità rispetto a
quanto richiesto risultano essere:
• Lo spazio delle panchine dovrà
essere reperito altrove;
• Gli spogliatoi dovranno essere
costruiti a cura e spese e sul terre-
no della Parrocchia in cambio di un
contributo da parte del Comune di
euro 90.000 (che a parere della
parrocchia dovrebbero essere euro
100.000).

Si rammenta che sono in essere le
seguenti convenzioni:
• campo di sabbia sino al 2029 (ini-
zio 1999 per 30 anni);
• spogliatoi e struttura lamellare ex
tennis sino al 2015 ( inizio 2002 )

In seguito ai colloqui tra i tecnici in
data 0022  nnoovveemmbbrree c.a., il Sindaco ha
trasmesso le ultime proposte
comunali così riassunte:
• concessione di una striscia di ter-
reno ubicato a nord-ovest del

campo di calcio dove realizzare gli
spogliatoi a spese della Parrocchia;
con deroghe alle distanze regola-
mentari per eventuali nuove costru-
zioni di proprietà pubblica;
• rinuncia ai sedici parcheggi ubica-
ti sul lato sud-ovest dell’oratorio,
così pure per tutto il confine ovest
del campo;
• concesso l’ingresso di servizio su
via don Mazzoleni o su via Alfieri;
• il finanziamento per la sistemazio-
ne del complesso dell’oratorio sarà
così ripartito: euro 60.000,00 alla
firma della convenzione, euro
30.000,00 all’inizio della costruzione
degli spogliatoi, euro 30.000,00 al
completamento degli spogliatoi, euro
30.000,00 all’approvazione del progetto
del nuovo oratorio;
• ratifica della convenzione entro il
31 dic. c.a..
La differenza sostanziale risulta nella
disponibilità del Comune a conce-
dere almeno il terreno per poter
costruire gli spogliatoi; a seguito di
ciò il Comune cede mq. 1303,88

5Indialogo n. 181
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alla Parrocchia e la Parrocchia cede
al Comune mq. 1740 (differenza a
favore del Comune mq. 436,12).

A seguito di quanto sopra, nella
seconda decade di novembre, la
Parrocchia ha ritenuto di puntualiz-
zare quanto segue con una missiva
al sig. Sindaco:
• la realizzazione dell’allargamento
di via don Mazzoleni dovrà tener
conto del passaggio al fine di con-
sentire l’ingresso alla cucina attuale
sino alla demolizione totale della
vecchia struttura oratoriale (alme-
no ml.2,00);
• l’ultimo tratto di collegamento
con la via XI Febbraio, che coinvol-
ge l’autorimessa del curato e il loca-
le caldaia, per ovvi motivi dovrà
essere realizzato dopo la demoli-
zione del fabbricato esistente;
• il raccordo tra via don Mazzoleni
e via XI Febbraio dovrà tener conto
dell’ingresso carrale esistente, su via

XI Febbraio, a servizio dell’abitazio-
ne del curato;
• la deroga alle distanze dai confini
previste dai regolamenti comunali.
In tal senso dovrà essere quantifica-
ta la distanza minima così come
pure la deroga dovrà essere anche
per la distanza del nuovo oratorio
rispetto al nuovo confine di via don
Mazzoleni;
• deroga alle distanze par la costru-
zione a confine dei nuovi spogliatoi
oratoriali con la possibilità di edifi-
care a confine anche per
l’Amministrazione Comunale;
• definizione dei costi di costruzio-
ne della nuova recinzione dividente
le due proprietà.

Per ultimo, ma non per importanza,
viene richiesta la possibilità di acce-
dere dalle proprietà comunali in via
eccezionale al fine di raggiungere gli
spogliatoi in caso di manutenzione
straordinaria o per il transito di

automezzi di pronto soccorso.

La Parrocchia è in condizione di tra-
smettere il rilievo delle sue proprie-
tà affinché venga integrato con il
rilievo delle proprietà comunali in
modo che i tecnici possano pun-
tualmente definire gli effettivi confi-
ni oltrechè predisporre quanto
necessario per la stipula dell’atto di
permuta e cessione delle aree di
differenza (frazionamento dei terre-
ni e spese inerenti all’atto di permu-
ta-cessione).

Si rammenta altresì che le bozze
definitive soggette ad atto pubblico
dovranno ottenere l’approvazione
dal responsabile della Curia di
Bergamo onde rilasciare il “DECRE-
TO” senza il quale non si potrà per-
fezionare quanto sopra.

Castelli Calepio, nov. 2005.
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MMeerrccoolleeddìì  3311  aaggoossttoo  22000055
MMeerrccoolleeddìì  77  sseetttteemmbbrree  22000055
LLaa  ssttoorriiaa  ddeellllaa  nnoossttrraa  ppaarrrroocccchhiiaa

Nel programma del Sinodo
Diocesano per uno studio e un rin-
novamento della pastorale nella
nostra diocesi, è prevista una pano-
ramica retrospettiva della vita socia-
le e religiosa della nostra comunità
nel suo recente passato ancora
molto impresso nella memoria di
tutte le persone di una certa età. La
memoria del vissuto religioso del
passato, nella storia di ciascuno di
noi e della nostra comunità, non è
oggetto da museo da visitare perio-
dicamente ma è la radice della
nostra fede e delle espressioni della
nostra vita cristiana di oggi e del
futuro. Non merita perciò un pate-
tico rimpianto ma deve essere
occasione di un confronto e di uno
stimolo per trovare momenti e
forme diverse per far rifiorire quel-
lo che è stato l’essenziale di quella
vita e cioè una fede convinta, cele-
brata e vissuta.
Il nostro parrocchiano prof. Lelio
Pagani, specialista competente e
appassionato della storia della
nostra parrocchia, ci ha offerto due
serate nelle quali ha percorso a
grandi linee i momenti e le espres-
sioni più significative della vita socia-
le, della pratica religiosa e delle
numerose associazioni che hanno
fortemente marcato e accompa-
gnato la nostra vita di alcuni decen-
ni fa. I due incontri hanno riscosso
una partecipazione veramente
numerosa della popolazione anche
giovane. Alcune persone anziane
sono intervenute offrendo la pro-
pria testimonianza della vita cristia-
na e associativa di quegli anni. La
storia vissuta suscita sempre un
grande interesse presso la nostra

gente, ci auguriamo che provochi
un impegno per costruire nel pre-
sente e nel futuro uno stile di vita
che sia degno di chiamarsi umano e
cristiano.

DDoommeenniiccaa  22  oottttoobbrree  22000055
AAsssseemmbblleeaa  ddii  ttuuttttii  ii  ccoollllaabboorraattoorrii

All’inizio di ogni anno pastorale si
invitano tutte quelle persone (e
sono tante) che in maniera diversa
mettono a disposizione della
Parrocchia o dell’Oratorio parte
del loro tempo e delle loro capaci-
tà. E’ una assemblea nella quale si
rilancia il lavoro di un nuovo anno,
ma soprattutto si rinsaldano i lega-
mi di amicizia e di collaborazione
per una ripresa sempre più efficace
a favore della nostra comunità. Don
Pietro e don Massimo hanno pro-
posto due componenti fondamen-
tali che valorizzano al meglio un
servizio efficace e una testimonian-
za cristiana.
Innanzitutto la dignità di ogni tipo di
servizio. Dentro una comunità che
si ritiene cristiana non ci sono servi-
zi nobili e servizi umilianti.Tutti i ser-
vizi sono importanti perché tutti
concorrono al bene delle persone.
Se la vita e l’insegnamento di Gesù
Cristo sono un punto di riferimen-
to indiscutibile, noi scopriamo che
quando parla di servizio concreto
fatto ai suoi fratelli più piccoli c’è
apprezzamento e ricompensa
anche per un bicchiere di acqua
dato a chi ha sete.
L’altra componente importante per
migliorare lo spirito che deve sem-
pre accompagnarci nel servizio agli
altri, è la formazione religiosa. Non
si chiede ai collaboratori di seguire
dei corsi particolari ma di parteci-
pare a quegli incontri formativi,
come ad esempio la catechesi degli

adulti, che la parrocchia organizza
per tutta la comunità. Si tratta di
essere fedeli ad alcune iniziative
importanti che, senza impegnarci
eccessivamente, ci permettono di
migliorare la nostra conoscenza di
Dio e di prendere maggiore
coscienza del  dovere di testimo-
niarlo con generosità e serenità.
La partecipazione, purtroppo, non
è stata molto incoraggiante. C’è una
convinzione abbastanza diffusa che
se si tratta di “fare” qualcosa c’è una
numerosa e generosa disponibilità
di persone, ma se si tratta di fer-
marsi un momento per ascoltare,
riflettere e discutere sulle motiva-
zioni cristiane che danno senso e
sostegno al proprio servizio, allora
si è piuttosto restii a parteciparvi.

DDoommeenniiccaa  99  oottttoobbrree  22000055
AAsssseemmbblleeaa  ppaarrrroocccchhiiaallee

Si è svolta alle 14,30 nella sala par-
rocchiale. Hanno partecipato i due
sacerdoti, due suore e 29 laici! Una
vera delusione. E pensare che all’or-
dine del giorno c’erano due argo-
menti importanti: il programma
pastorale dell’anno (soprattutto
catechetico) e il punto sulla situa-
zione dell’oratorio e dei contatti in
corso con l’Amministrazione
Comunale per trovare una soluzio-
ne soddisfacente per la realizzazio-
ne di strutture e spazi idonei ad
accogliere in maniera decorosa non
solo i ragazzi ma anche le famiglie.
L’assemblea parrocchiale dovrebbe
essere la sede ideale in cui la chiesa
locale, cioè la parrocchia alla quale
apparteniamo, aiuta i sacerdoti a
programmare, a discutere e a deci-
dere il programma pastorale da
realizzare lungo tutto l’anno. I laici
se hanno una conoscenza corretta
del diritto-dovere che compete
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loro grazie al battesimo ricevuto,
dovrebbero sentire il dovere mora-
le di partecipare in maniera attiva
alla vita della propria parrocchia. E’
vero che c’è il Consiglio Pastorale
Parrocchiale, il Consiglio
dell’Oratorio, il Consiglio per gli
Affari Economici e numerosi altri
gruppi con dei compiti specifici, ma
questi non sostituiscono sempre e
in tutto la partecipazione dell’intera
comunità. Ci auguriamo che con il
tempo si prenda più coscienza del-
l’importanza di una maggiore parte-
cipazione della popolazione.

MMaarrtteeddìì  1111  oottttoobbrree  22000055
IInniizziioo  ddeell  ppeerrccoorrssoo  ddii  ccaatteecchheessii

In base al programma presentato,
discusso e approvato sia nel
Consiglio Pastorale che
nell’Assemblea ha preso inizio il
percorso di catechesi per i giovani e
gli adulti. Tema è la professione di
fede dei 49 martiri di Abitene:
“senza domenica non possiamo
vivere”. Per la Chiesa, e quindi
anche per ogni comunità cristiana,
“la Domenica” è il giorno di “Festa”.
E’ Festa perché è la Pasqua settima-
nale del Crocifisso-Risorto.
Il primo incontro di ogni mese è
tenuto da un sacerdote specialista,
nel secondo e terzo incontro c’è
l’approfondimento condotto da un
sacerdote della parrocchia, nel
quarto incontro si celebra la Lectio
divina con riferimento al tema trat-
tato.

DDoommeenniiccaa  1166  oottttoobbrree  22000055
77  BBaatttteessiimmii

In 5 anni di presenza a Tagliuno, è la
prima volta che ho la gioia di acco-
gliere nella nostra Comunità con il

sacramento del Battesimo 7 bambi-
ni tutti insieme. Ne abbiamo avuti
altri 4 nel mese di novembre e 5
nel mese di dicembre.
Il gruppo battezzato a ottobre
merita una foto.

DDoommeenniiccaa  2233  oottttoobbrree  22000055
GGiioorrnnaattaa  MMiissssiioonnaarriiaa  mmoonnddiiaallee

E’ venuto direttamente da Roma
Claudio Vicente Inig, sacerdote dio-
cesano brasiliano (i cui antenati
erano emigrati in Brasile dalla
Germania) e attualmente a Roma
per perfezionare i suoi studi di teo-
logia. Nella sua predicazione ha sot-
tolineato a più riprese la straordina-
ria “missione” che Gesù Cristo ha
affidato a tutta la sua Chiesa: quella
di essere tutta missionaria in tutti i
punti della terra. Missionari autenti-
ci lo sono tutte quelle persone,
uomini e donne, religiosi e laici che
lasciano il proprio paese, adottano il
mondo intero per far conoscere a
tutti Gesù Cristo e la sua opera di

salvezza testimoniandolo con gesti
concreti di umanità, di pace, di giu-
stizia e di cultura che manifestano
l’amore di Dio per l’umanità. Ma
missionari autentici lo sono oggi
(soprattutto oggi) tutti quei cristiani
che si impegnano a vivere gli inse-
gnamenti di Cristo e a manifestarlo
con una vita coerente e una pratica
religiosa convinta in mezzo alla pro-
pria gente così estranea e indiffe-
rente  alla fede e così comoda e dif-
ficile a staccarsi dal materialismo e
edonismo di oggi. Spesso noi occi-
dentali ci comportiamo come se la
fede fosse una cosa e la vita un’al-
tra, senza preoccuparci troppo di
vivere secondo la nostra fede.
La giornata missionaria è stata
anche l’occasione per porre un pic-
colo segno di giustizia verso quei
paesi che sono poveri perché sfrut-
tati dai nostri. L’offerta raccolta nella
nostra parrocchia è stata di € 1.800
devoluti al Centro Missionario
Diocesano per la realizzazione di
alcuni progetti in Bolivia e a Cuba.

DIARIO DELLA COMUNITÀ
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3311  oottttoobbrree  
11  ee  22  nnoovveemmbbrree  22000055

TTrriidduuoo  ddeeii  mmoorrttii

Una devozione positiva che carat-
terizza la nostra comunità è il culto
verso i defunti. Per sei mesi all’anno
(da inizio maggio al 2 novembre) la
Messa del giovedì sera viene cele-
brata al cimitero. C’è sempre un
buon numero di persone che par-
tecipano soprattutto nelle belle

serate estive. Questo significa che il
ricordo, la stima e la riconoscenza
verso i propri cari sono vive e si
mantengono a lungo e che la fede
nella vita eterna è ben radicata.
Il triduo è stato preceduto dal
sacramento della riconciliazione ed
è stato partecipato da numerosi
fedeli. Le celebrazioni più frequen-
tate sono state la celebrazione litur-
gica tenuta nel cimitero al termine
della processione nel pomeriggio di

martedì 1° novembre e la S. Messa
delle ore 15.00, sempre al cimitero,
il 2 novembre.
La predicazione è stata tenuta da
un sacerdote dei Preti del S. Cuore
di Bergamo che con un linguaggio
semplice ma chiaro ci ha guidati a
vivere coerentemente la nostra vita
cristiana e a mantenere la nostra
fiducia nella salvezza che Gesù
Cristo ci ha ottenuto.

DIARIO DELLA COMUNITÀ

Così dice il Signore:
“Vi prenderò di mezzo alle genti,
vi radunerò da tutte le nazioni
e vi condurrò nel vostro paese.
Vi aspergerò con acqua pura

e sarete purificati da tutte le vostre sozzure
e da tutti i vostri idoli io vi purificherò .

Vi darò un cuore nuovo,
metterò dentro di voi uno Spirito nuovo,

toglierò da voi il cuore di pietra
e vi darò un cuore di carne”.

Ezechiele 36, 24-27

0077//0088//22000055
a Foresto Sparso
CCoossttaarrddii  GGiioovvaannnnii
di Pierluca e di Cinesi Donatella
via Falconi 35

1166//1100//22000055
VViiddaarrii  CCaarrooll
di Stefano e di Belotti Romina
via Bertoli 25F

GGaavvaazzzzeennii  GGiiuulliiaa
di Sergio e di Cirillo Monia
via Brede 1

RRaavvaassiioo  MMaatttteeoo
di Giambattista e di Paris Patrizia 
via A. De Gasperi 24

MMaaggrrii  LLuuccaa
di Rino Angelo e di Maffi Belinda 
via dei Mille 105P

BBeelloottttii  MMiicchheellllee
di Fausto e di Pagani M.Teresa 
via dei Mille 114
AArriiccii  VVaalleennttiinnaa  MMaarriiaa
di Angelo e di Lanza Monica 
vicolo Mazzini 4

MMaannffrreeddii  GGiiuulliiaa
di Mario Giovanni e di Vignoni Ilaria 
via S. Rocco 22

2200//1111//22000055

BBaarrbbiieerrii  RRiiccccaarrddoo
di Oscar e di Armici Graziella 
via A. De Gasperi 51

FFiiccoo  EElleeoonnoorraa,,  MMaarriiaa
di Giovanni e de Novali Monica 
via A. Locatelli 38

FFeessttaa  EElliissaa,,  RRoossaa
di Emanuele e Salvi Clara 
vicolo Rasetto 4

OOrrttoobbeellllii  LLoozzzzaa  JJuulliiaa
di Maurizio e di Slavka Sabova 
via Castellini 5

1111//1122//22000055

SSttuucccchhii  LLuuccaa
di Giuseppe e di Tua Simona 
via Bergamo 10

CCaarrrraarraa  RReebbeeccccaa
di Matteo e di Boffi Anna 
via A. Moro 2

MMoorroottttii  GGiiuulliiaa
di Nicola e Bertazzoli Barbara
via Giusti 17A

BBaallddeellllii  EElliissaa
di Emanuele e Pandini Ilaria 
via dott. Luigi Ferri 9

LLaazzzzaarrii  BBrriiaann
di Luigi e di Osarenren Kate 
via L. Ariosto 5

“Fratelli, non vogliamo lasciarvi nell’ignoranza
circa quelli che sono morti ,

perché non continuiate ad affliggervi
come gli altri che non hanno speranza.
Noi crediamo infatti che Gesù è morto 

e risuscitato;
così anche quelli che sono morti,

Dio li radunerà per mezzo di Gesù insieme con lui
Questo ve lo diciamo sulla parola del Signore.”

S. Paolo: 1a Lett. ai Tessalonicesi 4,13-15

0033//1111//22000055
RRaaddiiccii  MMaarriiaa di anni 85
vicolo Tintoretto 16

0088//1111//22000055
ZZeerrbbiinnii  PPiieerraa di anni 82
via Piave 16 - Milano

1133//1111//22000055
RRiissoo  FFrraanncceessccaa di anni 35
vicolo S. Alessandro 4

1144//1111//22000055
PPaaggaannii  MMaarriiaa di anni 83
via Dante Alighieri 19

1155//1111//22000055
CCaanncceellllii  MMaarriioo di anni 75
via Marconi 68

2277//1111//22000055
PPoommiinneellllii  BBaarrttoolloommeeoo di anni 91
via A. Moro 5

Battesimi
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Pubblichiamo le ultime offerte che diverse persone mi hanno consegnato in queste ultime settimane per
l’Oratorio nuovo. Come sempre oltre al valore economico, la generosità si esprime nella motivazione con cui
vengono compiuti questi gesti; una motivazione che … si capisce … origina dalla fiducia che suscita l’investire in
un’opera che ha come scopo l’EDUCARE grandi e piccoli.

Ringraziamo di cuore tutte queste persone.

In particolare, permettetemelo, ringrazio Don Pietro, che ama e ha veramente a cuore l’Oratorio, cioè i ragazzi e
le famiglie, e per questo ha deciso di dare il ricavato delle offerte raccolte dai parrocchiani in occasione della festa
del suo 40° anniversario di Sacerdozio.
Il grazie quindi va anche a tutti voi (e so di farlo anche a nome di Don Pietro) per la generosità dimostrata in
quell’occasione.

Offerte per la ristrutturazione della Chiesa
Parrocchiale e ex-abitazioni curati

L’angolo della Generosità di Don Massimo Peracchi



Era
questo il titolo

che i ragazzi hanno inven-
tato per la FESTA DELL’ORATO-
RIO di quest’anno. In essa si realizza
quello che l’Oratorio vorrebbe
essere (vedi il 1° capitolo del
Progetto Educativo pubblicato sul
numero di Giugno): un luogo da
ABITARE, in cui STARE, per incon-
trarsi e vivere momenti speciali di
condivisione. Oltre alle serate pas-
sate in allegria mangiando insieme
ai propri familiari o ai propri amici,
sono stati molto belli da questo
punto di vista diversi momenti:
la celebrazione eucaristica del 4
settembre animata dai giovani;
la serata di martedì 6 settembre
con la cena di tutti i collaboratori
dell’Oratorio… Se ‘Festa

dell’Oratorio’ doveva essere, non
poteva mancare un momento
come questo tra coloro che, con
tanta generosità, realizzano concre-
tamente lungo tutto l’anno il senso
del titolo della Festa : L’AMORE
PER L’ORATORIO;
la serata di mercoledì 7 settembre
con l’incontro tenuto dal Professor
Lelio Pagani sul tema :
“La storia della nostra Parrocchia”,
al quale hanno partecipato quasi
cento persone. Abbiamo voluto
che questo incontro, inserito all’in-
terno del cammino per il Sinodo sul
tema della Parrocchia, si svolgesse
in oratorio, per sottolineare simbo-
licamente il passaggio necessario tra
il passato e il futuro, dimostrando
verso le nuove generazioni che
crescono in oratorio fiducia e stima.

La serata di giovedì 8 settembre in
cui abbiamo rivissuto con tanta
nostalgia e gratitudine, attraverso le
foto create e proiettate con le più
moderne teologie, i momenti più
entusiasmanti dell’estate: il Cre, i
campeggi e la Giornata Mondiale
della Gioventù.

Un ringraziamento particolare va a
tutti coloro che hanno reso possi-
bile ancora una volta tutto questo:
i giovani e gli adolescenti (un centi-
naio in tutto) affiancati dagli ‘esper-
ti’ adulti che, nei diversi ambiti, in
diversi modi e diversi tempi hanno
saputo mettersi con generosità a
servizio degli altri e soprattutto
hanno accettato di prendersi delle
responsabilità nel condurre le varie
mansioni. Grazie di cuore.

Attività Parrocchia Oratorio
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Resoconto della Festa dell’Oratorio 2005

di Don Massimo Peracchi
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Presentazione del piano pastorale 2005-2006
Domenica  9  ottobre 2005  - ASSEMBLEA PARROCCHIALE:
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IINNTTRROODDUUZZIIOONNEE  ((ddoonn  PPiieettrroo))

La nostra DIOCESI di Bergamo si
accinge a vivere il secondo anno di
preparazione al suo 37° SSIINNOODDOO.
È un tempo in cui le varie Comunità
parrocchiali sono invitate a trovare
LE MODALITÀ per riscoprire e
“rinfrescare” la nostra fede nel
Signore.

Una constatazione: per quanto
riguarda la fede noi adulti tendiamo
a ‘vivere di rendita’ cioè 
• a fare affidamento e accontentar-
ci della ‘dottrina’ imparata da ragazzi
• a ripetere semplicemente formule
e riti in un modo che non è più
capace di essere significativo per la
nostra fede … finendo per relegare
la fede o nel passato ( “ … è una
cosa per le vecchiette”) o in certi
momenti della vita  (Quando mi
occorre mi ricordo del Signore)
o delegando a certe persone

( “…ci pensano i catechisti”, “è per
quelli a cui piacciono quelle cose lì” )
Il contesto culturale e sociale in cui
viviamo non solo è cambiato velo-
cemente rispetto ad alcuni decenni
fa, ma è in continua e rapida evolu-
zione.
Se un tempo  “eravamo tutti cristia-
ni” , ora non lo siamo più; sia per i
nuovi stili di vita subentrati con le
maggiori possibilità economiche, sia
per il fenomeno dell’immigrazione
che ci mette continuamente a con-
fronto con  altri tipi di credo.
Questo ci mette di colpo (e l’im-
pressione è che non siamo prepa-
rati a questo) di fronte alla necessi-
tà di dire: “Chi siamo noi ?  Ma chi
sono i cristiani ?  Cosa vuol dire
essere cristiani ?  

Ci rendiamo conto quindi che
occorre che ci mettiamo in cammi-
no per una RRIISSCCOOPPEERRTTAA  DDEELLLLAA
NNOOSSTTRRAA  FFEEDDEE e che occorre pas-

sare da una fede per ‘abitudine’
(fatta di ripetizione delle cose come
si son sempre fatte) a una fede per
‘convinzione’ , scelta perché se ne
sono capite le motivazioni profonde.
Ecco allora la proposta di quest’an-
no per tutti gli adulti e i giovani
necessaria se vogliamo RISCOPRI-
RE LA NOSTRA FEDE in modo da
rafforzare la nostra identità - il con-
fronto con chi non ha la nostra
stessa fede fa paura solo se non sei
sicuro e non sei convinto della tua.

La necessità di APPROFONDIRE la
nostra formazione si realizza ritor-
nando alle ‘sorgenti’ della nostra
fede cristiana: tramite la storia dei
martiri di Abitene ri-considerare, ri-
scoprire e rinnovare il valore e il
senso della Domenica.

Ad ogni incontro con il relatore esterno seguirà ll’’aapppprrooffoonnddiimmeennttoo con don Pietro i mercoledì seguenti e la
LLEECCTTIIOO  DDIIVVIINNAA secondo le date segnate sull’opuscolo e sul sito internet. www.parrocchiaditagliuno.it
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IILLLLUUSSTTRRAAZZIIOONNEE  DDII  AALLCCUUNNEE
DDEELLLLEE  AATTTTIIVVIITTÀÀ  PPAASSTTOORRAALLII
DDEELL  NNUUOOVVOO  AANNNNOO  PPEERR  II
RRAAGGAAZZZZII  ((ddoonn  MMaassssiimmoo))

Continuiamo secondo il tipo di per-
corso proposto l’anno scorso
secondo cui, ribadiamo, se 
--  ddaa  uunn  llaattoo recepisce la necessità più
volte espressa dai genitori di poter
avere la domenica pomeriggio libera
da impegni per poter passare un po’
di tempo insieme con i propri figli,
--  ddaallll’’  aallttrroo chiede agli stessi genitori
di passare ttrree  vvoollttee  ll’’aannnnoo la dome-
nica pomeriggio in oratorio, non più
per una scarna e a volte ‘noiosa’ riu-
nione, ma per qualche ora di incon-
tro durante il quale è possibile attua-
re una vera e propria eessppeerriieennzzaa  ddii
vviittaa  ccrriissttiiaannaa  con vari momenti: l’ac-
coglienza, la preghiera, la formazione,
la condivisione della merenda … il
tutto con i propri figli.

Quest’anno quindi non ci sono
novità strutturali. Quello che può
essere nuovo è lo stile e lo spirito
con cui possono essere vissuti que-

sti momenti … non con senso
d’obbligo ma come opportunità
per incontrare ffrraatteerrnnaammeennttee gli
altri, scoprendo che è possibile
ancora costruire relazioni umane
significative, fondate non sulla com-
petizione ma sulla fiducia reciproca.

• La S. Messa  della domenica con i
ragazzi rimane quella delle 9.30
Quest’anno nnoonn riproporremo più
quella formula per cui durante la
Liturgia della Parola i ragazzi si ritro-
vavano in sala parrocchiale per poi
raggiungere nella seconda parte
della Messa il resto della Comunità.
Pensiamo di riportare in parte in
Chiesa il tipo di linguaggio che uti-
lizzavamo in sala parrocchiale.
Questo comporta un maggiore
impegno da parte nostra nel prepa-
rare l’animazione della S. Messa (in
modo che sia il meno noiosa possi-
bile per i ragazzi). Da parte vostra
chiediamo l’impegno a esserci con i
vostri figli. Dal calendario pastorale
potrete sapere le date esatte di
quando tocca ai vostri figli animare
la messa.
È possibile anche, per i ragazzi che

lo desiderano, stare vicini alla pro-
pria famiglia in Chiesa.

• La catechesi avverrà per la mag-
gior parte dei gruppi alla domenica
mattina dalle ore 10.45 alle ore
11.45 circa. Solo un gruppo di 3°
media rimane alla domenica pome-
riggio.

• Gli incontri genitori-figli rimango-
no tre all’anno, e si sviluppano su
tutto il pomeriggio della domenica,
dalle ore 14.30 

• Alcune volte questi incontri coin-
cideranno con i ritiri di Avvento e di
Quaresima i quali verranno quindi
vissuti in Oratorio. In questi due riti-
ri ai ragazzi verrà chiesto, oltre alla
partecipazione alla S. Messa, di
rimanere per il resto della mattina-
ta e per il pranzo al sacco, oltre
ovviamente al pomeriggio quando
saranno raggiunti dai genitori.
Ogni famiglia sceglie di seguire
almeno UUNNOO degli itinerari qui
sotto elencati … impegnandosi ad
essere fedele a quello. È chiaro che
può partecipare a tutti quelli che
ritiene opportuno.

Attività Parrocchia Oratorio



ALCUNE DATE SIGNIFICATIVE

••  PPaassqquuaa  ::  1166  aapprriillee  22000066
• Madonna delle Vigne : 24 aprile 2006. Come preparazione riproporremo ttrree  sseerree  ddii  iinnccoonnttrrii  ffoorrmmaattiivvii.

Porteremo anche quest’anno la Statua della Madonna in Processione.
• Sagra di S. Pietro: 23-25 Giugno 2006
• Festa dell’Oratorio: 1-10 Settembre 2006
• Celebrazione dei Sacramenti : - prime Comunioni: 23 aprile 2006 

- prime Confessioni: 6 maggio 2006 ore 15.00
- Cresime: 21 maggio 2006

• Camminata della Famiglia : 30 aprile 2006
• Anniversari di matrimonio : 7 maggio 2006
• Corso per fidanzati : Domenica 8 gennaio 2006 (apertura)

Giovedì 12 gennaio 2006
Giovedì 19 gennaio 2006 
Giovedì 26 gennaio 2006

Attività Parrocchia Oratorio
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RRiinnggrraazziiaammoo  ddii  ccuuoorree  llee  mmaammmmee  cchhee  ssii  ssoonnoo  rreessee  ddiissppoonniibbiillii  aa  ppuulliirree  llee  aauullee  cchhee  ii  nnoossttrrii  rraaggaazzzzii  uuttiilliizzzzeerraannnnoo  ppeerr
llaa  ccaatteecchheessii..  ÈÈ  uunn  sseeggnnoo  ddii  ggrraannddee  aatttteennzziioonnee  aallllee  ccoossee  ddii  ttuuttttii  ee  ddii  ssppiirriittoo  ddii  sseerrvviizziioo,,  oollttrree  cchhee  uunn  ggrraannddee  eesseemmppiioo
nneellll’’uummiillttàà  ddeellllaa  mmaannssiioonnee..

Per esigenze organizzative abbiamo raggruppato i momenti in cui poter svolgere questo servizio
• LUNEDI MATTINA • MARTEDÌ POMERIGGIO • MERCOLEDÌ MATTINA • VENERDI POMERIGGIO

Giovedì   2 febbraio 2006 
Giovedì   9 febbraio 2006 
Giovedì 16 febbraio 2006
Giovedì 23 febbraio 2006

Per tutte le altre date puoi consultare il CALENDARIO PASTORALE che ti invitiamo a leggere, evidenziando tutte
le iniziative che riguardano te o un componente della tua famiglia.
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1° Incontro 11-10-2005
Le nozze di Cana (Gv. 2, 1-12)
[1] Tre giorni dopo, ci fu uno sposa-
lizio a Cana di Galilea e c’era la
madre di Gesù. [2] Fu invitato alle
nozze anche Gesù con i suoi disce-
poli. [3] Nel frattempo, venuto a
mancare il vino, la madre di Gesù gli
disse: «Non hanno più vino». [4] E
Gesù rispose: «Che ho da fare con
te, o donna? Non è ancora giunta la
mia ora». [5] La madre dice ai servi:
«Fate quello che vi dirà».
[6] Vi erano là sei giare di pietra per
la purificazione dei Giudei, conte-
nenti ciascuna due o tre barili. [7] E
Gesù disse loro: «Riempite d’acqua
le giare»; e le riempirono fino all’or-
lo. [8] Disse loro di nuovo: «Ora
attingete e portatene al maestro di
tavola». Ed essi gliene portarono.
[9] E come ebbe assaggiato l’acqua
diventata vino, il maestro di tavola,
che non sapeva di dove venisse (ma
lo sapevano i servi che avevano
attinto l’acqua), chiamò lo sposo
[10] e gli disse: «Tutti servono da
principio il vino buono e, quando
sono un pò brilli, quello meno
buono; tu invece hai conservato fino
ad ora il vino buono». [11] Così
Gesù diede inizio ai suoi miracoli in
Cana di Galilea, manifestò la sua
gloria e i suoi discepoli credettero in
lui.
[12] Dopo questo fatto, discese a
Cafarnao insieme con sua madre, i
fratelli e i suoi discepoli e si ferma-
rono colà solo pochi giorni.
Se non c’è più il vino la festa è fini-
ta. Il vino non è un ingrediente tra
gli altri. è l’anima della festa.
Ci sono dei momenti in cui … devi
berlo … anche poco ma devi berlo.

Chi non lo beve non partecipa
appieno alla festa.
Il vino è bello consumarlo insieme,
facilita le relazioni, apre lo spirito.

Alla festa di un matrimonio viene
meno il vino
Gesù non vuole che nella vita del-
l’uomo venga meno …  “ il vino ”

CCooss’’èè  qquueessttoo    ““  vviinnoo  ””    sseennzzaa  iill
qquuaallee  llaa  ffeessttaa  mmuuoorree,,  llaa  vviittaa  nnoonn  hhaa
ppiiùù  sseennssoo  ??

11  --  LL’’EESSPPEERRIIEENNZZAA  DDEELLLL’’EESSSSEERREE
AAMMAATTII
C’è un tipo di esperienza che porta
con sé esultanza, gioia intima, pie-
nezza del cuore, sovrabbondanza,
voglia di dire a tutti: “Sono conten-
to” , voglia di cantare … 
È quando ti accorgi di essere amato
da qualcuno;
qualcuno che ti ha fatto capire che
vuole bene proprio a te
Quando succede questo senti un
bisogno profondo di FARE FESTA
… 

Quali le esperienze concrete ?
• La prima è all’origine della nostra
vita (forse fin dal di dentro del
grembo materno) … All’inizio
ognuno di noi ha sentito (con le
sensazioni) la gioia perché qualcuno
si è preso cura di noi, ci ha fatto
stare bene, ci ha aperto la propria
casa … e la propria vita ! , ci ha
chiamato per nome, ci ha accolto !!!
A pensarci ci può venire la pelle
d’oca … possiamo sperimentare la
sorpresa incredibile per il fatto che
due “perfetti sconosciuti” hanno
accettato di essere i nostri genitori.

Non è ovvia questa cosa !  Non è
ovvio che sia una cosa bella nasce-
re, dipende da chi incontri.
Qualcuno ci ha fatto nascere …
non solo fisicamente, ma alla vita di
relazioni umane belle e significative,
cariche d’amore … nell’incontro tra
lo sguardo della mamma e del bam-
bino nasce la relazione umana che
da senso alla vita. È bello essere al
mondo perché questa è stata una
cosa bella per qualcuno !

• Un’altra esperienza è quando per
la prima volta una donna (o un
uomo) ti ha detto :
“Ti amo” , “Ti voglio talmente bene
che ti sposo …”
Anche il più ‘rozzo’ lo vedi cantare,
fischiettare, essere allegro, di buon
umore, ecc. …
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PERCORSO DI CATECHESI GIOVANI e ADULTI

con don Emanuele Personeni

LA FESTA
L’importanza e il senso della festa 
per la vita dell’uomo. Il tempo redento.
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•Perfino nell’esperienza della malat-
tia è possibile gioire !  
La porta della stanza d’ospedale si
apre e ti rendi conto di essere
importante per qualcuno … il
dolore e la fatica dovuti alla malat-
tia è già la metà !

Esperienze come queste sono
all’origine della FESTA !  Si accende
la gratitudine, gli occhi grondano
lacrime di gioia, si fanno i regali, si ha
voglia di cantare, di mangiare insie-
me …
La cosa più inaudita, più bella, più
grande … è dentro le cose ordina-
rie, semplici …
OOggnnuunnoo  pprroovvaa  aa  ‘‘ffaarree  mmeemmoorriiaa’’  ddii
qquueellllee  vvoollttee  iinn  ccuuii  ssii  èè  sseennttiittoo
aammaattoo,,  aaccccoollttoo,,  bbeennvvoolluuttoo,,  ee  ppeerr
qquueessttoo  hhaa  pprroovvaattoo  uunnaa  ggiiooiiaa  vveerraa
……

22--  LLAA  GGIIOOIIAA  VVAA  ……  CCEELLEEBBRRAATTAA  
Quando sperimentiamo la sorpresa
dell’essere amati, cosa succede ?
Succede che vogliamo dirlo a tutti
… vogliamo CONDIVIDERLO ! …
ma non soltanto con le parole … 
La gioia la esprimiamo con il lin-
guaggio del … RITO, la gioia va …
CELEBRATA !

Perché ?
Perché l’espressione della gioia
coinvolge il corpo … e la CELE-
BRAZIONE è il corpo che esulta,
canta, danza, … tutto è coinvolto:
corpo, mente, anima, spirito, senti-
menti, emozioni, …

Forse le nostre messe spesso sono
noiose perché troppo cariche di
parole e troppo poco di gestualità
simbolica

La relazione con l’altro apre una
finestra su ciò che è oltre … - cioè
- quando stiamo vivendo una rela-
zione umana vera sentiamo che
dentro quell’esperienza c’è qualco-
sa di ‘sacro’ , di più grande, che va
appunto … oltre 
Come si spiega che quando ti nasce
un bambino senti il bisogno di
andare dal parroco e dirgli :
“Ehm … scusi … per il battesimo
… ?” – perché senti che sei alle
prese con un Mistero più grande di
te, bellissimo, infinito …
Ogni religione ha qualcosa del
genere … È un’esperienza univer-
sale, cioè di tutti gli uomini.
Il RITO  è il modo con cui gli uomi-
ni danno voce a ciò che non può
essere detto solo con le parole

OOggnnuunnoo  pprroovvaa  aa  ppeennssaarree  aa  qquuaallii
GGEESSTTII  ((  ==  rriittii  ))  ffaa  ooggnnii  ggiioorrnnoo  cchhee
eesspprriimmoonnoo  ii  lleeggaammii  bbuuoonnii  ccoonn  llee
ppeerrssoonnee  aammaattee..

33  ––  DDIIOO  CC’’EENNTTRRAA
Il bisogno di CELEBRARE e di
CONDIVIDERE la gioia prende la
forma del RITO RELIGIOSO …
Dentro le esperienze più belle e
cariche di significato per la nostra
vita si percepisce la presenza di un
Altro che gli uomini chiamano Dio.
Questa dimensione che si apre dice

una cosa importantissima : che le
relazioni interpersonali, cioè la ‘cosa’
più preziosa della vita, non è pro-
prietà di nessuno. Tu non sei Dio,
nessuno lo è. E nessuno può tratta-
re un altro come un oggetto.
Ecco perché sono nate le religioni
… per custodire il tesoro prezioso
che c’è dentro le relazioni interper-
sonali più belle … 

44  ––  LL’’UUOOMMOO,,  PPEERR  VVIIVVEERREE,,  HHAA
BBIISSOOGGNNOO  DDII  CCIIÒÒ  CCHHEE  ÈÈ  ““IINNUUTTII--
LLEE””  CCIIOOÈÈ GGRRAATTUUIITTOO
Quando gli uomini fanno festa cosa
fanno ?
Mangiano insieme !  
Il mangiare dell’uomo è radicalmen-
te diverso dal mangiare degli animali.

Se tu hai mangiato il bisogno è sod-
disfatto. Ma se esci e incontri un
amico che non vedevi da tanto
tempo e ti dice:“dai che prendiamo
qualcosa insieme”. Quel mangiare o
bere “in più” è inutile … eppure lo
fai ! Perché ?
Perché quel mangiare insieme è
segno di comunione, di amicizia, …
L’uomo ha fame di relazione – di
amore – di amicizia …
Gli uomini mangiano non per nutrir-
si, ma per nutrire le relazioni. Ecco
perché mangiano insieme !
Ecco il rischio del giorno d’oggi: è
sempre più raro mangiare insieme.
Ne va della qualità delle nostre rela-
zioni, del significato della nostra vita.
L’uomo vive di ciò che è “inutile” …
la bellezza di un tramonto o di
un’opera d’arte …
L’uomo vive di ciò che è “gratui-
to”… e l’amore o è gratuito o non
è amore …

C’è sempre il rischio di ridurre la
relazione con l’altro al proprio
BISOGNO:
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“Un Caro Saluto a Suor Silvia”
Domenica 16 ottobre la nostra comunità si è riunita per salutare suor Silvia che dopo 9 anni di appassionato servizio è
stata chiamata a coordinare ed amministrare la scuola materna di Villanterio in provincia di Pavia.
Numerosa è stata la partecipazione alla Santa Messa e non potevano
mancare i bambini della scuola materna con i loro canti e le loro preghiere.
A suor Silvia sono stati donati da parte della comunità un album di fotogra-
fie con i ricordi più significativi e album di disegni fatti dai bambini della scuo-
la materna.
Durante la celebrazione non sono mancati momenti di commozione.
Terminata la S. Messa i bambini hanno voluto salutare suor  Silvia con la
“filastrocca della castagna” a lei molto gradita e successivamente ci siamo
trovati tutti in oratorio per l’aperitivo, i saluti e i ringraziamenti.
La giornata di festa si è poi conclusa presso il ristorante “Marenzi” con il
pranzo.
Qui suor Silvia, circondata dall’affetto dei parenti, amici e conoscenti ha
ricevuto in dono un’icona dall’amministrazione comunale e una macchina
fotografica digitale dalla comunità.
Questa festa che ha lasciato forse per la prima volta suor Silvia “SENZA
PAROLE” è stato un modo per esprimere il nostro GRAZIE !!

di Sabina Camotti

“Sono venuto da te perché ho
bisogno …” - INVADENZA
“Sono venuto da te perché so che
hai bisogno …” - SUPERBIA
Se non c’è la relazione gratuita con
l’altro … =
= “Sono venuto da te perché, pas-
savo di qua, come va ? - GRATUITÀ
… non c’è festa, non c’è gusto !

CCoommee  ssoonnoo  ii  nnoossttrrii  lleeggaammii  ttrraa
ppeerrssoonnee  ??

55  ––  PPEERRCCHHÉÉ  CCII  SSIIAA  VVEERRAA  FFEESSTTAA
OOCCCCOORRRREE  NNUUTTRRIIRREE  II  LLEEGGAAMMII  
Il morire dei legami tra le persone
rende impossibile la FESTA. Siamo
in una società dove i legami non
tengono più. Si vuole che siano
‘temporanei’ … e quindi si fa in
modo che siano più deboli.

Le relazioni tra persone sono
molto “operative” , burocratiche,
ma povere di umanità, vuote di
incontro !
Se è così la festa non ha più motivo
d’esserci.
Così si assite a un moltiplicarsi di
“feste”, ma ognuna è sempre più
“poco FESTA”

Se vogliamo dare senso ( o ri-dare
senso alla domenica) dobbiamo
ridare senso alla settimana.
Altrimenti continueremo a inter-
pretare il week-end come il
“tempo libero” … inventato da chi
in realtà si sente schiavo.
Se durante la settimana non
costruisco legami interpersonali
significativi cosa festeggio la dome-
nica ? Essa corrisponderà sempre di

più  a quella che per i  carcerati è
“l’ora d’aria”.

Gesù sa che le relazioni tra perso-
ne, essendo la cosa più bella, è
anche la cosa più fragile e son sem-
pre sul punto di morire.
La comunità cristiana è occasione di
legami umani belli ma non può
sempre ridursi ad animare se stessa
… dovrebbe ri-animare i legami
laddove rischiano di morire …

DDiioo  nnoonn  eennttrraa  nneellllaa  vviittaa  ddeellll’’uuoommoo,,
ssee  nnoonn  aattttrraavveerrssoo  ll’’eessppeerriieennzzaa  ddii
rreellaazziioonnii  uummaannee  cchhee  eesspprriimmoonnoo
aammoorree,,  aatttteennzziioonnee,,  ddeeddiizziioonnee  ggrraa--
ttuuiittaa  ……
CCoossaa  ffaarree  ppeerr  rrii--ccoossttrruuiirree  lleeggaammii
ssiiggnniiffiiccaattiivvii  ??
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Gruppo Missionario

Programma Incontri Vicariali di formazione
Ecco le date degli incontri e le tematiche di massima
proposte:
MMeerrccoolleeddìì  1111  ggeennnnaaiioo  22000066
- Incontro a Bolgare tenuto da don Mario Marossi.

LL’’iimmmmiiggrraazziioonnee  ee  ll’’aaccccoogglliieennzzaa..  
MMeerrccoolleeddìì  1155  ffeebbbbrraaiioo  22000066  
- Incontro di tutti i gruppi del Vicariato a Chiuduno.
SSii  pprreeggaa  ee  llaavvoorraa  ssuull  SSiinnooddoo  ddiivviissii  iinn  ggrruuppppii  ddii  ssttuuddiioo..  
MMeerrccoolleeddìì  1155  ((oo  2222))  mmaarrzzoo  22000066
- Incontro di formazione a Calcinate con Enzo Bianchi.
LLaa  ssuuaa  vviittaa  ee  llaa  ssuuaa  tteessttiimmoonniiaannzzaa..  

GGiioovveeddìì  1100  mmaaggggiioo  22000066
Incontro di chiusura a Grumello con una preghiera e
una relazione di testimonianza di un giovane che parte
in missione per un periodo di tre anni. L’orario è pre-
ventivato per le 20.45.

Per chi fosse interessato e/o non ne avesse mezzi preghia-
mo di contattare una persona del gruppo missionario.

Gruppi Associazioni

Presenze Alpine
di Antonio Manenti

Come ogni anno due gli appunta-
menti del Gruppo Alpini in chiusura
dell’attività: la partecipazione all’ini-
ziativa dell’Amministrazione
Comunale “A ...Calepiando
l’Autunno” e la gita sociale dei Soci
e degli Amici .
La prima manifestazione ha visto gli
Alpini protagonisti della tradizionale
“castagnata”, che ha coinvolto mol-
tissimi Cittadini, forestieri in un sim-
patico e “gustoso” incontro.

I piccoli alunni della Scuola Materna
poi hanno trascorso un’intera gior-
nata presso il bivacco alpino tra
castagne giochi e canti.
Il Monte Grappa la meta della gita:
50 partecipanti hanno visitato il
Sacrario dei Caduti e il Museo alle-
stito sul monte divenuto il simbolo
dell’eroismo e del sacrificio di
migliaia di soldati durante la prima
guerra mondiale. E’ seguita la Messa
in suffragio e ricordo di tanti nostri

fratelli. Nel
pomeriggio:
sosta a
Bassano del
Grappa e
alla cittadina
di Marostica,
famosa per
le partite a
scacchi che
si svolgono
ogni anno
con perso-
naggi viventi

al posto delle “normali pedine”.

In questi giorni, inoltre, una squadra
di volontari lavora al bivacco alpino
per la sua ristrutturazione, dopo
aver ottenuto le prescritte autoriz-
zazioni da parte dell’Ufficio Tecnico
comunale .
Consentirà un migliore, più funzio-
nale utilizzo della struttura da parte
degli Alpini e di quanti ogni anno
salgono al parco naturale alpino;
l’opera sarà dedicata all’Alpino
Luciano Zerbini, per 15 anni Capo-
Gruppo dell’A.N.A. locale.
La fine dell’anno é tempo di con-
suntivi anche per il Gruppo Alpini,
Sabato 10 dicembre si è tenuta
presso la sede con la relazione
morale del Capo-Gruppo e quella
finanziaria del tesoriere.
E’ gradita l’occasione per porgere ai
Soci e a tutta la Popolazione gli
auguri più cordiali e alpini per le
prossime festività
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SCUOLA DELL’INFANZIA    

Le Nostre Prime Esperienze

di Sara Fenaroli

Anche quest’anno, come ogni anno,
noi educatrici della scuola dell’infan-
zia, ci troviamo a parlare e scrivere
delle nostre esperienze che, anno
dopo anno, vengono accolte e vis-
sute con crescente entusiasmo dai
bambini, insegnanti e genitori.
La nostra prima esperienza dell’an-
no, e la primissima dei “nostri cuc-
cioli” più piccoli, è stata la vendem-
mia alla “Morola”. Qui tutti ci siamo
divertiti a tagliare i grappoli d’uva
dai filari e riporli in grandi ceste e

…dopo tante corse, risate e giochi,
un buon pic-nic e una bella passeg-
giata…. Pensate, questa era solo la
prima!!! Non esiste solo settembre
e ….ottobre?! Cosa c’è di più diver-
tente che raccogliere le castagne?
Eh allora, pronti si parte….giacca,
tuta, scarpe comode e via su per la
collina…destinazione Piglietto!!!!
Che divertimento ri-scoprire tutto
ciò che Dio ha creato: gli alberi, le
foglie, gli animali e che colori l’au-
tunno.

A proposito, le
castagne non le 
abbiamo solo
raccolte, ma
anche mangia-
te, grazie ai
nostri amici
alpini che oltre
ad averci accol-
to, come sem-
pre, con molto
affetto, hanno

preparato delle squisite caldarroste.
Ma, a proposito di castagne… non
dimentichiamo la “mitica filastrocca
della castagna” che i bambini hanno
dedicato a suor Silvia quando la
domenica 16 ottobre si sono ritro-
vati per la sua festa. Inoltre hanno
animato la Messa e il seguito con
quella semplicità che li contraddi-
stingue sorprendendo suor Silvia
con dei piccoli ma sinceri doni.
Infine, non solo come conclusione
del mese, ma soprattutto come
conclusione dell’inserimento dei
piccoli e dei nuovi arrivati, abbiamo
deciso di fare una festa dedicata a

loro che, ormai
sono saliti su
questa diverten-
tissima giostra
chiamata scuola
dell’infanzia.

Ciao e..alla 
prossima.

CCaassttaaggnnaattaa  ccoonn  ggllii  AAllppiinnii

LLaa  vveennddeemmmmiiaa  aallllaa  MMoorroollaa

LLaa  ffeessttaa  ddeellll’’aaccccoogglliieennzzaa
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REDAZIONE

Quando Monsignor Battista Pansa mi
disse: “Mariano vado in Russia con la
mia corale, per fare due concerti, vuoi
venire anche tu e tua moglie?” in un
primo momento ho pensato che scher-
zasse, invece poco dopo ho capito, con
mia grande soddisfazione, che era tutto
vero.
Senza esitare rispondevo che accetta-
vo volentieri l’invito.
Saremmo partiti il sei di luglio e ritor-
nati il quattordici ed eravamo ai primi
di marzo, c’era perciò tutto il tempo
per preparare passaporto e tutto ciò
che era necessario.
Sembrava così lontano luglio, invece il
tempo è passato veloce.
Il cinque di luglio la partenza per
Roma e poi, il sei il volo per Mosca.
Durante il volo Mons. Battista Pansa
mi confida il vero senso del viaggio,
andavamo a Mosca, si per fare il con-
certo come previsto, ma lui, in questo
viaggio era un messaggero di pace,
mandato dal Vaticano ad aprire un
dialogo con i fratelli ortodossi, per un
eventuale viaggio del sommo pontefi-
ce in Russia.
Debbo dire che nel sentire queste
parole mi sono emozionato e nello
stesso tempo ho provato orgoglio nel
partecipare ad un viaggio così impor-
tante.
Penso che tutta la comunità di
Tagliuno debba gioire nel sapere che
un suo prete ha avuto un incarico di
tale importanza.
Aggiungo solo che tra coristi e parroc-
chiani di Mons. Battista eravamo un
centinaio e che tutto è andato per il
meglio.
Il viaggio lo lascio raccontare all’arti-
colo che ha scritto il professor Prenna
in collaborazione con Mons. Pansa.

II 22 gennaio 2004 la corale della
Cattedrale di Kostroma e Galitch,
accompagnata dall’Arcivescovo
Metropolita Alexander del
Patriarcato Ortodosso Russo di
Mosca ha fatto visita in Roma alla
comunità parrocchiale cattolica
della Trasfigurazione di Nostro 
Signore Gesù Cristo.
In tale occasione la Corale orto-
dossa ha tenuto concerto nella
chiesa della Trasfigurazione, al quale

ha assistito anche il Nunzio
Apostolico presso la Federazione
Russa, Arcivescovo Antonio
Mennini.
Le note musicali e i canti della cora-
le della Cattedrale di Kostroma e
Galitch hanno allietato lo spirito ed
hanno aperto ancor più l’animo dei
fedeli presenti alla conoscenza ed
all’amore fraterno verso la grande e
venerabile tradizione cristiana della
Santa Chiesa Ortodossa di Russia.
Tale evento ha suscitato il desiderio
di ricambiare, insieme alla corale
«Cantate Domino» della parroc-

chia tale visita alla Chiesa Russa per
rendere più profondi gli antichi e
sempre vivi vincoli di fede e di
amore che legano le Chiese
d’Oriente e d’Occidente.
Il desiderio è divenuto realtà grazie al
Metropolita Alexander, il quale in
data 25 aprile, ha fatto pervenire
una lettera con la quale invita, la
Corale Cantate Domino nella sua
Archidiocesi, presso gli antichi
monasteri di santa Anastasia e della

Teofania, nella splendida città di
Kostroma collocata sul fiume Volga.
Così d’intesa con il Pontificio
Consiglio per la Promozione del-
l’Unità dei Cristiani e con la Nun-
ziatura Apostolica in Mosca, dopo
gli opportuni accordi con Mons.
Tadeusz Kondrusiewicz, Arcivesco-
vo della Madre di Dio a Mosca e
Metropolita della Russia Set-
tentrionale dei Latini, si è andato
delineando un pellegrinaggio per la
comunità parrocchiale, con un
denso programma dal 6 al 14 luglio.
Oltre ai membri della Corale (33

L’Oriente e l’Occidente: tessere che compongono
insieme il volto splendente del “Pantokrator” 

Mariano Cabiddu
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persone) hanno partecipato al pel-
legrinaggio un nutrito numero di
parrocchiani (92 persone in
tutto), guidati dal parroco Mons.

Battista Angelo Pansa.
A Mosca la sera di giovedì 7 luglio si
è tenuto un concerto nella
Cattedrale Cattolica della Madre di
Dio. Alla presenza del Nunzio apo-
stolico, Mons. Antonio Mennini,
dell’Ambasciatore d’Italia presso la
federazione Russa dott. Gianfranco
Facco Bonetti e di un pubblico che,
per numero di persone e intensità
di partecipazione, è andato oltre
ogni ottimistica aspettativa.
Oltre ai numerosi fedeli cattolici,
erano presenti molti cristiani orto-
dossi ed anche alcuni ebrei.
Una donna ebrea ha consegnato
alla fine del concerto un foglio con
alcuni versi in lingua russa in cui
esprimeva la sua gioia di poter con-
dividere con i cristiani, attraverso la
musica, la lode a Dio creatore in
una atmosfera di «armonia, di pace,
di riposo dell’anima».
Del resto l’intero viaggio-pellegri-
naggio in terra russa si è svolto
all’insegna di una grande serenità e
di un sincero spirito di dialogo ecu-

menico.
L’apice del pellegrinaggio stato l’in-
contro con la comunità ortodossa
dell’Archidiocesi di Kostroma.

Sabato sera nell’Aula magna del
Seminario presso il Monastero della
Teofania i parrocchiani romani
hanno celebrato la Santa Messa
prefestiva della domenica XV per
annum, alla quale hanno assistito
alcuni sacerdoti, diaconi e studenti
di teologia ortodossi.
Domenica 10 luglio sono state
commoventi l’accoglienza e l’ospita-
lità eucaristica manifestata dalla
comunità ortodossa di Kostroma.
Durante la solenne liturgia nella
Cattedrale della Teofania, alla quale
tutti i pellegrini della Parrocchia
della Trasfigurazione hanno assistito,
l’Arcivescovo Metropolita Alexander
con sincera fraternità ecclesiale ha
invitato il parroco Mons. Battista
Angelo Pansa a prendere posto
nello spazio sacro, immediatamente
adiacente all’iconostasi e successiva-
mente l’ha invitato oltre la porta del
diacono per offrirgli il pane e il vino
benedetti.
Particolarmente commovente è
stato il momento conclusivo della

divina liturgia, quando il medesimo
Arcivescovo, immediatamente
dopo gli Archimandriti presenti, ha
invitato il Parroco sotto la porta
santa dell’iconostasi per il bacio
della croce.
Domenica sera la Comunità orto-
dossa ha organizzato il concerto
per la Corale della Trasfigurazione
presso la più importante della città,
la Dvorianskoje Sobranije (Il Club
dei Nobili Russi).
Alla presenza dell’Arcivescovo
Metropolita, dei suoi principali col-
laboratori e di un numeroso pubbli-
co, la Corale della Trasfigurazione ha
tenuto un concerto seguito con
grande intensità ed emozione.
Prima del concerto l’Arcivescovo
Ortodosso ha rivolto parole di pro-
fonda intensità umana e cristiana a
tutti i pellegrini cattolici presenti
esortandoli a camminare insieme
nella professione della vera fede
nella Trinità Santa qui sulla terra per
poter condividere insieme la gloria
del cielo.
Momenti di grande commozione
sono stati quelli nei quali
l’Arcivescovo, prima di consegnare
al Parroco l’icona della Madonna
della Tenerezza (venerata a Vladimir
nel territorio di quella metropolia)
ha ricordato come la Chiesa latina
d’Occidente e le Chiese d’Oriente
da sempre tengono in grande vene-
razione la Theotokos (la Madre di
Dio): «Nel culto a Maria, la Madre
di Dio, rappresentata in Oriente
nelle tre icone della Madonna della
Tenerezza, la Madonna Odigitria
(che indica il cammino) e la
Madonna Orante le nostre chiese
già sono in comunione».
L’Arcivescovo ha voluto salutare
personalmente tutti i membri della
Corale e tutti i pellegrini conse-
gnando loro una piccola icona.
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Il Parroco, Mons. Pansa, ha ringrazia-
to l’Arcivescovo Alexander e gli ha
fatto dono di una riproduzione arti-
stica su legno dell’Annunciazione
del Tintoretto. Ha ricordato come il
Papa Benedetto XVI, all’inizio del
suo ministero petrino, come
Vescovo di Roma abbia posto
come punto centrale del program-
ma del suo Pontificato il dialogo
ecumenico: «...all’inizio del suo mini-
stero nella Chiesa di Roma che
Pietro ha irrorato col suo sangue,
l’attuale suo Successore si assume
come impegno primario quello di
lavorare senza risparmio di energie
alla ricostituzione della piena e visi-
bile unità di tutti seguaci di Cristo.
L’attuale Successore di Pietro si
lascia interpellare in prima persona
da questa domanda ed è disposto a
fare quanto in suo potere per pro-
muovere la fondamentale causa
dell’ecumenismo. Sulla scia dei suoi
predecessori, egli è pienamente
determinato a coltivare ogni iniziati-
va che possa apparire opportuna
per promuovere i contatti e l’intesa
con i rappresentanti delle diverse
Chiese e Comunità ecclesiali. Ad
essi, anzi, invia anche in questa occa-
sione il più cordiale saluto in Cristo,
unico Signore di tutti.
Ricordando come san Cirillo, l’evan-
gelizzatore dei popoli slavi e il crea-
tore della scrittura russa attraverso
la traduzione del Vangelo, sia morto
nella città di Roma all’età di 42 anni,
Mons. Pansa ha così concluso:
«Giunto al termine della sua vita,
Cirillo ha pregato fra le lacrime per
l’unità della Chiesa con queste
parole: “Signore, Dio mio; ascolta la
mia preghiera e conserva nella fede
il tuo gregge, a capo del quale met-
testi me, tuo servo indegno ed inet-
to. Liberali dalla malizia empia e
pagana di quelli che ti bestemmia-

no; fa’ crescere di numero la tua
Chiesa e raccogli tutti nell’unità.
Rendi santo, concorde nella vera
fede e nella retta confessione il tuo
popolo, e ispira, nei cuori la parola
della tua dottrina. E’ tuo dono infat-
ti l’averci scelti a predicare il Vangelo
del tuo Cristo, a incitare i fratelli alle
buone opere ed a compiere quan-
to ti è gradito. Quelli che mi hai
dato, te li restituisco come tuoi; gui-
dali ora con la tua forte destra, pro-
teggili all’ombra delle tue ali, perché
tutti lodino e glorifichino il tuo
nome di Padre e Figlio e Spirito
Santo. Amen”. «Il Papa comandò
che tutti i Greci che erano a Roma
ed i Romani si riunissero portando
ceri e cantando e che gli dedicasse-

ro onori funebri non diversi da
quelli che avrebbero tributato al
Papa stesso; e così fu fatto.
«Spero che tale esperienza - ha
auspicato Mons. Pansa - possa esse-
re un piccolo, ma significativo con-
tributo, a quel dialogo ecumenico
che il Papa Benedetto XVI ha posto
come linea programmatica, qualifi-
cante il suo ministero petrino verso
la Chiesa universale, affinché come
Egli stesso si è espresso nell’udienza
del 30 giugno scorso alla delegazio-
ne del Patriarcato Ecumenico di
Costantinopoli: l’Oriente e
l’Occidente, siano tessere che com-
pongono insieme il volto splenden-
te del Pantokràtor, la cui mano
benedice tutta l’Oikoumene.

Suonate campane e campanelle tutte intorno.
Il Natale è la festa più bella del mondo!

Gesù è nato
e tanta pace ci ha donato

Il Natale è alle finestre
E’ la festa delle feste!

E di gioia tutto il mondo
fa un grande girotondo.

GG..SS..
Una bambina di 4^ elementare

IL NATALE

REDAZIONE
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a cura di Sergio Lochis
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Cari fratelli e sorelle!

Dopo aver celebrato la solennità

dell’Immacolata Concezione di

Maria, entriamo in questi giorni nel

clima suggestivo della preparazione

prossima al Santo Natale.

Nell’odierna società dei consumi,

questo periodo subisce purtroppo

una sorta di “inquinamento” com-

merciale, che rischia di alterarne l’au-

tentico spirito, caratterizzato dal rac-

coglimento, dalla sobrietà, da una

gioia non esteriore ma intima. E’ dun-

que provvidenziale che, quasi come

una porta d’ingresso al Natale, vi sia

la festa di Colei che è la Madre di

Gesù, e che meglio di chiunque altro

può guidarci a conoscere, amare,

adorare il Figlio di Dio fatto uomo.

Lasciamo dunque che sia Lei ad

accompagnarci; siano i suoi senti-

menti ad animarci, perché ci predi-

sponiamo con sincerità di cuore e

apertura di spirito a riconoscere nel

Bambino di Betlemme il Figlio di Dio

venuto sulla terra per la nostra

redenzione. Camminiamo insieme a

Lei nella preghiera, e accogliamo il

ripetuto invito che la liturgia

dell’Avvento ci rivolge a restare nel-

l’attesa, un’attesa vigilante e gioiosa

perché il Signore non tarderà: Egli

viene a liberare il suo popolo dal

peccato.

In tante famiglie, seguendo una bella

e consolidata tradizione, subito dopo

la festa dell’Immacolata si inizia ad

allestire il Presepe, quasi per rivivere

insieme a Maria quei giorni pieni di

trepidazione che precedettero la

nascita di Gesù. Costruire il Presepe

in casa può rivelarsi un modo sempli-

ce, ma efficace di presentare la fede

per trasmetterla ai propri figli. Il

Presepe ci aiuta a contemplare il

mistero dell’amore di Dio che si è

rivelato nella povertà e nella sempli-

cità della grotta di Betlemme. San

Francesco d’Assisi fu così preso dal

mistero dell’Incarnazione che volle

riproporlo a Greccio nel Presepe

vivente, divenendo il tal modo inizia-

tore di una lunga tradizione popola-

re che ancor oggi conserva il suo

valore per l’evangelizzazione. Il

Presepe può infatti aiutarci a capire il

segreto del vero Natale, perché parla

dell’umiltà e della bontà misericor-

diosa di Cristo, il quale “da ricco che

era, si è fatto povero” (2 Cor 8,9) per

noi. La sua povertà arricchisce chi la

abbraccia e il Natale reca gioia e

pace a coloro che, come i pastori a

Betlemme, accolgono le parole del-

l’angelo: “Questo per voi il segno: un

bambino avvolto in fasce, che giace in

una mangiatoia” (Lc 2,12). Questo

rimane il segno, anche per noi, uomi-

ni e donne del Duemila. Non c’è

altro Natale.

Come faceva l’amato Giovanni Paolo

II, tra poco anch’io benedirò i

Bambinelli che i ragazzi di Roma col-

locheranno nel Presepe delle loro

case. Con questo gesto vorrei invo-

care l’aiuto del Signore perché tutte

le famiglie cristiane si preparino a

celebrare con fede le prossime feste

natalizie. Ci aiuti Maria ad entrare nel

vero spirito del Natale.

BENEDETTO XVI

AANNGGEELLUUSS  --  IIIIII  DDoommeenniiccaa  dd’’AAvvvveennttoo,,  1111  ddiicceemmbbrree  22000055  

La Chiesa Oggi
Un Natale inquinato
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Nessun errore. L’ho trovato scritto
proprio così: Buono Festa. Com’è
andata te lo racconto subito.
Stavo vagando sempre più affanna-
to e disperso, cercavo il Natale.
Sembra facile trovarlo: te ne vendo-
no a quintali tutti gli anni. La televi-
sione comincia a rompere il trenta
ottobre, me lo sono segnato. A
dicembre è diventata una valanga di
neve commerciale dalla quale si
salva solo la slitta di Babbo Natale.
A proposito: non bastano a fare un
bel Natale tutti i babbi e gli alberi e
gli auguri  che incontriamo per set-
timane e settimane? Com’era possi-
bile non incontrarlo, il Natale? Ma
guarda che Babbo Natale io non lo
volevo. Cercavo un bambino, non
un nonnino. Con tutto il rispetto
per Babbo Natale, che poveretto
ha fatto una brutta fine: un tempo
era San Nicola, un antico vescovo
molto generoso con i poveri. Una
bella scusa per trasformarlo in
dispensatore di doni, con la punta
della mitria, il copricapo caratteristi-
co dei vescovi, afflosciata in una
berretta di lana. Un paio di stivali,
due paia di renne, e di cristiano non
è rimasto più nulla, salvo un pezzo
di santità nelle regioni settentriona-
li dell’Europa, dove Babbo Natale si
chiama Santa Klaus, abbreviazione,
appunto, di san Nikolaus. Ma io non
cercavo né venditori televisivi né
santi germanici. Cercavo il Natale.
Un bambino, uno senza barba e
senza rughe, uno che è nato con le
mani bucate, uno che non regala
niente più della sua vita. Possibile
che in questo paese non saltasse
fuori da qualche parte. E non dirmi
che basta entrare in una delle tante

case dove c’è il presepe. Io quel
bambino lo volevo toccare in carne
ed ossa, lo volevo adorare, mangia-
re, come si dice con affetto di fron-
te ad una creatura tanto irresistibile
che la si vorrebbe coprire di baci: ti
mangerei! Ma cosa vuoi baciare, in
un presepio!
E correvo col fiato che trapassava
qualche fiocco di neve: ma perché
non mi accontentavo, non era già
stupenda quella nevicata  resa più
fitta  dalle luminarie di Natale? Mi
fermai per darmi una calmata. Era
un posto di poca luce, a due passi
dal centro: dopo aver perlustrato
l’intero paese, ero finito  sotto la
gronda dell’ultima casa prima del
ponte sulla valletta in contrada San
Rocco. Mi sporsi dal parapetto e
osservai  l’oscuro rivolo incapace di
rispecchiare la piccola colonia di
abeti appannati dal gas delle auto di
passaggio e sviliti da un ombroso
tappeto di rifiuti gettati per noia dai
rispettivi finestrini. La casa stessa
appariva fascinosamente abbando-
nata da anni. Sul fianco in riva alla
valletta gli stanchi rami degli abeti la
lambivano carezzevolmente, come

per nasconderne la sacra vecchiaia .
L’incanto di quella casa era più forte
delle pareti scrostate, così forte, che
all’improvviso sembravano fuggire
via tra i tronchi tutti i folletti, i
coboldi, gli gnomi e gli elfi delle leg-
gende nordiche, per lasciare che il
legno di quegli alberi profumasse
come legno di una culla e legno di
una croce. E un pensiero mi prese:
profumo di culla! Il Natale era in
quella casa, l’avevo trovato, era lì
dentro! Mi aggrappai alle inferriate
di una finestra, scrutai nell’anticame-
ra silenziosa, passai le palme sulla
porta chiusa. Ero sicuro, il bambino
respirava lì dietro. Dei tanti passanti
indifferenti, nessuno aveva bussato;
dalle tante auto in coda, nessuno
aveva guardato. Stavo per chiedere
‘permesso?’, quando mi cadde lo
sguardo su uno squarcio di intona-
co a lato della porta. Uno straniero
– chissà chi, chissà quando - ci aveva
pennellato sopra una scritta non
ancora stinta: Buono Festa. Un pic-
colo errore, ma si capiva lo stesso.
Era lì la Buona Festa. Mi sono guar-
dato in giro timidamente. E sono
entrato piano piano.

Zio Barba

24 Indialogo n. 181

Buono Festa
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di Ezio Marini

Noèmber nebiùs e fèsta ‘n de stal,
zemò de matìna gh’ìa ü gran müimènt,
panére gratade co l’aqua sbroiéta,
cortèi ripassàcc coi fìi de la cut.

Töcc i spetta ‘l rià del massàdér,
l’éra lü che l’disìa che l‘éra töt prónt,
l’indàa ‘n de la stala l’tiràa fò ‘l porsèl,
l’ìa come ü spetàcol, che töcc i spetàa.

Ü colp de chi nècc e ‘l póer porsèl,
a l’dàa la sò éta per töte i famèe
che per töt l’an i gh’éra dacc
anche ergót del so personal per fàl dientà bèl.

Finìt la giornàda e fò là ‘n de stal
gh’ìa adóma öna smàgia de aqua,
i péi, i ónge coi rèscc de trà vià,
i éra testimòne de ü tòch de éta 
che turnàa a girà.

Copà ‘l porsèl
‘N Dialet

Ricordo anch’io quando, da bambino, spiavo impaurito le cruente scene dell’uccisione del maia-
le, che un tempo avveniva nello stàl, l’aia della cascina, un cortile che per l’occasione a me
sembrava quasi l’arena di una corrida. Quest’atmosfera l’ho ritrovata in una poesia  tratta dalla
raccolta ‘N de stala al culdì’, di Luigi Medolago, una importante voce nel panorama della produ-
zione poetica dialettale bergamasca. Medolago, che nel suo paese, Boltiere, è meglio conosciuto
come ‘il bergamasco’, ci riporta in quel cortile con realismo ed umanità:
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Lo scorso 24 novembre è stata
presentata la Relazione annuale
2005 sull’evoluzione del fenomeno
della droga in Europa  da parte
dell’’agenzia europea delle droghe
(OEDT).

E’ emerso che la cocaina ha regi-
strato un imponente aumento del-
l’importazione e del consumo.
Nel rapporto si stima che:
• 9 milioni di europei abbiano pro-
vato la cocaina almeno una volta.
• tra i 3 e i 3,5 milioni ne abbiano
fatto uso nell’ultimo anno,
• circa 1,5 milione è classificato
come consumatore attuale.

Il consumo si concentra principal-
mente tra i giovani adulti (15–34
anni), soprattutto maschi residenti
in zone urbane.
Gli ultimi dati emersi dalle indagini
continuano a dimostrare una ten-
denza all’aumento del consumo di
ecstasy e anfetamine da parte dei
giovani adulti nella maggior parte
dei paesi dell’UE.

Il consumo di sostanze allucinogene
sintetiche come l’LSD resta basso in
tutta Europa. La relazione rileva,
tuttavia, che tra gli studenti delle
scuole superiori (15–16 anni), spe-
rimentare allucinogeni naturali
come i “funghi magici” è un feno-
meno relativamente comune.

Lo spinello rimane la droga più dif-
fusa i dati è emerso che:
• 62 milioni di europei (20% di
tutta la popolazione adulta) l’hanno
provato una volta 
• circa 20 milioni l’hanno consuma-

ta nell’ultimo anno
• circa 9,5 milioni sono classificati
come consumatori attuali 
• circa 3 milioni di giovani adulti,
prevalentemente maschi, sono con-
sumatori pressoché giornalieri.
La situazione italiana rispecchia

appieno il quadro europeo: incre-
mento dei consumi e decremento
dell’età a cui i ragazzi si avvicinano
per la prima volta alle sostanze stu-
pefacenti.

MINORENNI PIU' A RISCHIO 
A 11 ANNI IL PRIMO SPINELLO, PREZZI PER TUTTE LE TASCHE 

OPERAZIONI DI POLIZIA 
variazione percentuale del 2005 rispetto al 2004

Sequestri totale + 10,73 % 
di cui

Hashish + 34,55 % 
marijuana - 44,29 %

cocaina + 20,00%
eroina - 40,31 %

Lsd + 1.151,45 % 
anfetamine - 1,51%

Operazioni antidroga + 12,64 %
Persone segnalate all'autorità giudiziaria + 3,42 % 
Decessi per droga - 8,72 %

CONSUMO DI DROGHE TRA ADOLESCENTI 
in percentuale tra i 15 e i 19 anni, dati 2004

Hashish e marijuana  27,4 %
Cocaina  4,5 %
Eroina  2,7 %
Ecstasy 2,6 % 

Età del primo spinello nel 2004 11 anni 
Età del primo spinello nel 1999 15 anni 

COSTO MINIMO DI UNA DOSE … 
Cocaina 25 euro
Ecstasy 10 euro
Eroina 5 euro

http://www.panorama.it/italia/politica/articolo/ix1-A020001033744

Droga consumi in aumento
Consumo Critico
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“Tagliamo le piante killer”
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Il limite di velocità urbano a 50 o 60
km/h, introdotto nella maggior
parte dei paesi europei negli anni
cinquanta e sessanta, non è più
socialmente accettabile. E non è
solo questione di sicurezza. Una
riduzione del limite di 20 km/h fa
una grossa differenza: gli incidenti si
riducono in gravità e frequenza.

Esperienze internazionali dimostra-
no che un limite di 30 km/h non
migliora solo la sicurezza sulle stra-
de ma ad una velocità più bassa il
traffico motorizzato ha bisogno di
meno spazio e produce meno
rumore; migliora la qualità e la vivi-
bilità dello spazio urbano.

Abbiamo la necessità urgente di ral-
lentare, riprendere fiato, di sbaraz-
zarci dell’angoscia di non arrivare a
fare tutto quello che si deve fare
nell’arco delle ventiquattro ore.
Nella ricerca della tranquillità, il
primo passo è il divorzio dal mito
della velocità.

Così titolava l’Eco di Bergamo dopo
l’ennesimo incidente stradale mor-
tale nella nostra provincia domeni-
ca 4 settembre 2005.
La dinamica dell’incidente aveva
visto l’auto con due ragazzi schian-
tarsi contro degli alberi posti ai lati
della carreggiata. Da qui il proclama
divenuto titolo dell’articolo, peral-
tro condiviso, con alcuni distinguo,
da diversi sindaci dei paesi della
zona interessata.

Ritengo che questo modo di affron-
tare il problema degli incidenti stra-
dali invocando sempre cause ester-

ne “Le strade non sono adeguate al
traffico” , “La rete stradale italiana è
rimasta ferma agli anni 70”, “le
piante killer …”, “il parco auto è
mediamente troppo vecchio”, etc è
da irresponsabili perchè porta a
pensare che la sicurezza stradale
non dipenda strettamente dal
modo di guidare.

Ogni anno oltre 7.000 morti (di cui
oltre 300 ciclisti, 800 pedoni e
1.200 motociclisti) e 300.000 feriti
(di cui 10.000 ciclisti, 16.000 pedoni
e 70.000 motociclisti) restano sulle
strade e rappresentano quasi il 30%

dell’intera mortalità per cause acci-
dentali e la prima causa di morte
insieme agli incidenti domestici. Si
tratta di un numero 7 volte maggio-
re delle morti sul lavoro e la prima
causa di morte dei giovani fino a 34
anni.

Ma siamo così sicuri che la soluzio-
ne ad un problema quale quello
della sicurezza stradale, alle cui con-
seguenze sembriamo tragicamente
rassegnati, è quella di tagliare le
piante?

50 è “out”. È tempo di rallentare la corsa!

“Noi piccoli uomini, lasciamoci attrar-
re dal richiamo della lentezza.
Cominciamo a praticare la sosta, le
pause lunghe, il passo pigro”.
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Brochure prelevata della società Servizi
Comunali Spa (www.servizicomunali.it)
che cura la raccolta dei rifiuti nella
nostra comunità 

RRaaccccoollttaa  
ddiiffffeerreennzziiaattaa  ddeellllaa  PPllaassttiiccaa
Aiutare a recuperare e a riciclare gli
imballaggi in plastica nel modo più
veloce ed efficace.
Basta seguire queste istruzioni:
SSvvuuoottaa:: per assicurarti che gli imballag-
gi non contengano residui, vuotali del
tutto.
SScchhiiaacccciiaa:: una bottiglia intera occupa
lo spazio di tre bottiglie schiacciate.
Per questo ricordati di schiacciare il
contenitore finche non hai fatto usci-
re tutta l’aria, e ritappalo bene.
Ricordati comunque di ridurre il più
possibile il volume di tutti gli imballag-
gi selezionati.
Dagli imballaggi in plastica recuperati
si può ottenere un infinito numero di
nuovi oggetti. Riciclando materiali in

PET si possono ottenere filati per
imbottitura, maglioni, “pile”, moquet-
te, interni per auto, blister, oppure
nuovi imballaggi.
Il PVC riciclato viene utilizzato soprat-
tutto nel settore edile per la produ-
zione di tubi, scarichi per l’acqua pio-
vana, raccordi e passacavi.
Il PE riciclato viene reimpiegato per la
realizzazione di nuovi contenitori per
detergenti oppure, tappi, film per sac-
chi della spazzatura, pellicole per
imballaggi, casalinghi e manufatti per
l’industria.
Dalla plastica riciclata si può ottenere
anche energia: ad esempio con una
bottiglia di acqua minerale da 1,5 litri
si può tenere accesa una lampadina
da 60 W per circa un’ora. l diversi tipi
di plastica, possono essere lavorati
insieme, diventando plastica riciclata
“eterogenea”.
Così si possono realizzare sedie e
panchine, parchi giochi, recinzioni, car-
tellonistica stradale, arredi urbani e
contenitori per rifiuti.

NEL SACCO GIALLO SI PUÒ INSE-
RIRE QUESTI IMBALLAGGI IN
PLASTICA 

AAlliimmeennttaarrii
Bottiglie acqua minerale, bibite, olio,
succhi, latte, ecc.; Flaconi/dispensatori
sciroppi, creme, salse, yogurt, ecc;
Confezioni rigide per dolciumi (es.:
scatole trasparenti e vassoi interni ad
impronte); Confezioni rigide/flessibili
per alimenti in genere (es.: affettati,
formaggi, pasta  fresca, frutta, verdu-

ra); Buste e sacchetti per alimentari in
genere (es. pasta, riso, patatine, salati-
ni, caramelle, surgelati); Vaschette
porta-uova; Vaschette per alimenti,
carne e pesce;Vaschette/barattoli per
gelati; Contenitori per yogurt, creme
di formaggio, dessert; Reti per frutta e
verdura; Film e pellicole; Barattoli per
alimenti in polvere; Contenitori vari
per alimenti per animali; Coperchi;
Cassette per prodotti ortofrutticoli e
alimentari in genere.

NNoonn  AAlliimmeennttaarrii
Flaconi per detersivi, saponi, prodotti
per l’igiene della casa, della persona,
cosmetici, acqua distillata; Barattoli
per il confezionamento di prodotto
vari (es. cosmetici, articoli da cancelle-
ria, salviette umide, detersivi, rullini
fotografici);
Film e pellicole da imballaggio (anche
espanse per imballaggi di beni dure-
voli); Blister, e contenitori rigidi e for-
mati a sagoma (es. gusci per giocatto-
li, articoli da cancelleria, gadget vari,
articoli da ferramenta e per il “fai da
te”); Scatole e buste per il confeziona-
mento di capi di abbigliamento (es.
camicie, biancheria intima, calze, cravat-
te); Gusci, barre, chips da imballaggio in
polistirolo espanso; Reggette per lega-
tura pacchi; Sacchi, sacchetti, buste (es.
shoppers, sacchi per detersivi, per pro-
dotti per giardinaggio,per alimenti per
animali); Vasi per vivaista.

SSoonnoo  ddaa  ccoonnssiiddeerraarrssii  ffrraazziioonnii  eessttrraanneeee
ssee  pprreesseennttaannoo  eevviiddeennttii  rreessiidduuii  ppeerriiccoo--
lloossii  ee  nnoonn  ppeerriiccoolloossii..  

Errata corrige
Nello scorso numero per motivi tecnici sono avvenuti alcuni disguidi.
Gli articoli riguardanti la Giornata mondiale della Gioventù sono stati invertiti. L’articolo scritto da don Massimo è stato attribuito a
Gaia Vigani e viceversa.
Nella rubrica ZIO BARBA l’articolo di Ezio Marini è stato titolato “UN MONDO NUOVO ALL’ORIZZONTE” mentre il titolo
originale  era “RESTAURARE LE CHIESE O RISTORARE LE ANIME?”.
Ci scusiamo con gli autori degli articoli e con i lettori.

RRAASSSSEEGGNNAA  SSTTAAMMPPAA




